
▪ Proprietà e ibridazione del carbonio.
▪ Regole generali di nomenclatura IUPAC
▪ Rappresentazione dei composti carboniosi
▪ Stereochimica: enantiomeri. Cenni sulle regole di priorità e convenzione 

R/S. Potere ottico rotatorio specifico. Convenzione destrogira/levogira 
Convenzione di Fischer. Miscele racemiche

▪ Rottura omolitica del legame chimico e reazioni radicaliche 
▪ Rottura eterolitica del legame chimico
▪ Carbocationi e carboanioni e loro stabilità
▪ Effetto induttivo: elettron-donatore, elettron-attratore
▪ Nucleofili ed elettrofili biologicamente rilevanti

Unità didattica 5.1
Proprietà del carbonio e reattività dei 
composti organici, idrocarburi,
alogenuri alchilici, idrocarburi aromatici e 
derivati
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1828:  il chimico tedesco 

Friedrich Wöhler riuscì a 

sintetizzare in laboratorio 

l'urea 

il prodotto della 

degradazione delle proteine 

nell'essere umano e in 

numerosi altri animali 

partendo da un composto 

inorganico, il cianato 

d'ammonio
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Rappresentazione dei composti del carbonio:

le formule di struttura

➢ Il carbonio presenta la capacità di formare legami 

carbonio-carbonio molto stabili,

➢ Il carbonio possiede un valore medio di elettronegatività 

e quindi tende a condividere elettroni in legami covalenti 

omopolari molto stabili,

➢ ha un piccolo raggio atomico, cioè dimensioni modeste, 

per cui riesce a formare anche legami multipli senza 

problemi di ingombro e tende alla concatenazione con 

altri atomi di carbonio, in catene aperte o chiuse ad 

anello.
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le formule molecolari risultano insufficienti a identificare correttamente le molecole 

organiche, dato che riportano la sola composizione elementare dei composti. 

Le formule di struttura, invece, rappresentano tutti i legami tra i diversi 

atomi e ci permettono di distinguere, come ad esempio per il C5H12, tre 

diversi composti corrispondenti alla medesima formula molecolare e aventi 

catena lineare oppure con ramificazioni. 
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IBRIDAZIONE DEGLI ORBITALI DEL CARBONIO

In tutti gli altri composti, compreso il diossido di carbonio (CO2), 

comunemente noto come anidride carbonica, il carbonio forma 

sempre quattro legami covalenti, incompatibili con la sua 

struttura elettronica a meno di ipotizzare l'ibridazione degli orbitali.
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IBRIDAZIONE sp3

Esempio: metano CH4
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IBRIDAZIONE sp2

Esempio: etene C2H4
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IBRIDAZIONE sp

Esempio: etino (Acetilene) C2H2
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Riassumendo, il carbonio forma sempre quattro legami 

covalenti che possono essere:

❑ quattro legami σ con ibridazione sp3 (metano, CH4);

❑ tre legami σ e uno π con ibridazione sp2 (etene, C2H4);

❑ due legami σ e due π con ibridazione sp (etino, C2H2).
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REGOLE GENERALI DI NOMENCLATURA IUPAC

dove R è la parte della molecola che non interviene nella reazione, mentre X 

rappresenta un particolare gruppo di atomi o una combinazione di legami che 

conferisce proprietà chimiche (e fisiche) distintive. Questo particolare gruppo di 

atomi che controlla la reattività complessiva della molecola è detto gruppo 

funzionale. 

R-X FORMULA GENERALE

La desinenza identifica il gruppo funzionale e quindi la classe di 

appartenenza
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RAPPRESENTAZIONE TRIDIMENSIONALE 

DEI COMPOSTI ORGANICI
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GLI ISOMERI SONO COMPOSTI CHE, PUR AVENDO LA STESSA FORMULA 

MOLECOLARE, HANNO DIVERSA FORMULA DI STRUTTURA
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ISOMERI CONFORMAZIONALI
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Gli isomeri conformazionali sono la stessa 

molecola in disposizioni geometriche diverse, 

alcune delle quali sono energeticamente più 

favorite di altre (conformeri più stabili).
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ISOMERIA OTTICA O ENANTIOMERIA
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MISURA DELL’ATTIVITA’ OTTICA

POTERE OTTICO SPECIFICO: indica la rotazione della luce polarizzata normalizzata 

rispetto alla lunghezza del cammino ottico (in decimetri) e alla concentrazione della 

soluzione (per soluzioni) oppure alla densità (per liquidi puri). Si indica con [α] e si 

esprime con la formula:

α è l'angolo di rotazione osservato (in gradi);

l è la lunghezza del tubo del polarimetro (in dm);

c è la concentrazione o la densità (g/mL per soluzioni).
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CONFIGURAZIONI R e S

Regole proposte dai chimici Ingold e Prelog: i gruppi legati al centro 

stereogenico ordinati secondo regole di «priorità», generalmente in base alla 

massa atomica o molecolare

❑ Nel modello tridimensionale di due enantiomeri si orienta dalla parte opposta 

dell’osservatore il sostituente a priorità minore (atomo di H) e il legame C-H 

viene indicato con una linea tratteggiata.

❑ L’isomero R (Rectus), per andare dal gruppo a priorità 1 a quello a priorità 3 

(passando per quello a priorità 2) si segue la direzione oraria; nell’isomero S 

(Sinister) per procedere dal gruppo 1 al gruppo 3 si procederà in direzione 

antioraria



T. Bellini, Chimica medica e propedeutica biochimica – Terza edizione, Zanichelli editore 2026

CONVENZIONE DI FISCHER
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▪ Nella rottura omolitica ciascun 

frammento della molecola mantiene uno 

dei due elettroni che costituivano il 

legame, formando un radicale libero, 

cioè una specie chimica con un 

elettrone spaiato, estremamente 

reattivo;

▪ Nell'eterolisi si ha invece lo 

spostamento di una coppia di elettroni, 

da una rottura eterolitica sul carbonio 

può rimanere sull'atomo C una carica 

positiva, con formazione di un 

carbocatione o una carica negativa, 

con formazione di un carbanione;

▪ La rottura eterolitica è il meccanismo 

preferenziale delle reazioni a carico dei 

composti organici in cui siano presenti 

gruppi funzionali. 

ROTTURA OMOLITICA E ETEROLITICA DEL LEGAME CHIMICO
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EFFETTO INDUTTIVO: ELETTRON DONATORE, ELETTRON ATTRATTORE
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EFFETTO ELETTRON ATTRATTORE
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NUCELOFILI ED ELETTROFILI
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ACIDITA’ E BASICITA’ DI COMPOSTI ORGANICI
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